
-JT rima uscita pubblica 
di Pippo Baudo «berlusconiano» 
Il popolare presentatore ha detto che curerà 
per Canale 5 lo show del venerdì 

A Torino debutta un Figaro 
cupo e ghignante diretto 
da Giancarlo Cobelli per lo Stabile. A Roma, 
invece, si discute di festival teatrali 

CULTURAeSPETTACOLI 

Riscriverò il Decameron 
• i llRr-N/f- Per molti è il 
più grande scrittore francese 
vivente Disicuroeilpiuongi 
naie e bizzarro Scssa ntaire 
anni parigino (ma odia Parigi 
e vive m una sol liana casa 
nella valle di Chevreu 
se) tedesco di elczio ne e for 
maztone(jormamsti il padre e 
ta madre filosofici) suoi studi 
da Platone a Hegel a Heideg 
ger) roma nziere non preco 
ce (esordi a 43 anni con «Ve 
nerdi o il limbo del Pacifico* 
un successo mondiale) Mi 
rhcl Tpur nier è in questi gior 
ni a Firenze una visita privata 
un sopralluogo nella citta do 
ve sarà ambientato il suo pros 
Simo romanzo «Si tratta di un 
remake del Decameron e di 
Boccaccio» racconta Tour 
nier reduce da una visit a a 
Villa Schifanoia che sarà il 
luogo dove probabil mente sì 
svolgerai azione -E la storia 
di una coppia che vuole sepa 
rarsi e che nell occasione da 

una fest a d addio invitando 
tulli gli amici nella villa Si 
man già e si beve in allegria e 
nel corso della notte ognuno 
racconta una storia Alt alba 
quando la festa e i racconti 
finiscono I uomo e la donna 
che volevano sepa rarsi sco 
prono di non averne più vo 
glia» 

Per scrivere questo roman 
zo Tourntcr ha momentanea 
mente abbandonato i progetti 
che aveva nel cassetto una 
stona di San Se bastiano e una 
di San Luigi e si è tuffato con 
enlusla smo e con lo scrupolo 
documentario che lo contrad 
dislin sue nella nuova awen 
tura. «E un idea che mi appas 
Sion a anche perché nspec 
chia la concezione che ho 
della le tteratura che è un alti 
vita conviviale che ha relazio 
ne con il banchetto con il ci 
bo> Una funzione che non si 
è ancora perduta Toumier fa 
1 esempio della giuri a del Pre-

Michel Toumier è a Firenze 
per «cercare» Boccaccio 

E a Milano tra i visitors c'è 
un altro grande francese 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

mioGoncourt tlpiuimportan 
te premio lettera no francese 
della quale faparte «Cinunla 
mo ogni m ese in un nstoran 
te secondo i voleri di 
Edmond il fon datore dell Ac 
cademie Goncourt 

Mangiando parliamo dei li 
bri in gara Ognuno di noi ha 
un servizio di posate in ver 
meil sopra ci sono incisi i no 
mi degli scritton e he pnma di 
noi hanno fatto parte dell Ac 
cademia e di cui abbiamo pre 
so ti posto» Noto come scrii 
(ore in teli ettuale colto ed 
erudito che nei suoi romanzi 
si è in teressato di leone 
scientifiche («Le meteore») di 
fai ti stonci (la seconda guerra 
mondiale nel -Re degli on la 
ni» o lo strano legame che unì 
Giovanna D Arco e Io s celle 
rato Gilles de Rais in «Gilles e 
Jeanne*) di miti religiosi (la 
natività in "Gaspare Melchior 

ANTONIO D'ORRWO 

re e Balda ssarre») e di miti 
letterari (la rivisitazione di Ro
bin son Crusoe in «Venerdì") 
Tournier si considera (ed e t n 
realtà) un artigiano che fab 
brica un predotto per sod di 
sfare un pubblico Un narrato 
re prima che uno santi ore e 
un narratore- orale soprattut 
lo Un fonridabile narratore 
orale come bi e visto in questi 
giorni a Fir enze dove Tour 
nier ha alla fine accettato so 
spendendo i suoi sopralluo 
ghi di parlare del suo lavoro 
ali Uni versi a Europea e alla 
scuola materna francese (i 
bambi ni I ragazzi sono il suo 
pubblico prediletto) 

In questi incontn fiorentini 
Toumier ha parlato in realtà 
poco dello scrittore e molto 
del lettore una fi aura sostie 
ne trascurata snobbata eppu 
re fondamenta) e nel gioco 
della letteratura «Gli scrittori» 

dice «s i dividono In due cate 
gone Quelli che parlano di se 
s tessi che si prendono come 
soggetti delle loro opere i 
grandi diaristi come Montai 
gne Rousseau e Gide E qu 
elh che non hanno nulla da 
dire su di sé come Ractn e 
Balzac e Zola e che amano 
disiarsi in tutu i loro personag 
gì come i fili di un ncamo lo 
appartengo alla seconda cate 
gona non scrivo per me stes 
so ma per ess ere letto dagli 
altn» Tournier coglie una 
contraddizi one negli scrittori 
autobiografici «Se fossero 
onesti non dovrebbero pub 
blicare mai Era il sogno di 
Paul Val ery Pubblicare è il 
loro peccato originale In que
sto senso secondo Valéry so
no dei geni di secondo grado 
Il genio di pnmo grado muore 
senza confessare senza s 
lampare* Lui invece è della 

razza di Flaubert Zola e Du 
mas «Zola non teneva dian 
intimi Non avrebbe scr itto se 
avesse saputo di non essere 
letto Scnvendo pe nso sem 
pre al lettore che entra in It 
brerìa e che acqui sta un libro 
Lo paga con il denaro e con il 
suo tempo» 

Entra in campo quel grande 
mistero che è il lettore Quella 
del lettore e una figura osses 
siva per Tournier Ed è stalo 
un lettore a infliggergli una (e 
ritache a distanza di anni an 
cora non si è chiusa «Era nel 
1975 o giù di li Avevo pubbli 
caio Le meteore il mio libro 
più amato quando una matti 
na ncevo un pacco Dent ro 
e era una copia del romanzo 
strappato in pezzettini e un bi 
ghetto che diceva Lei mi ha 
fatto perdere lem pò e dcna 
ro II biglietto era anonimo 
Ma io non dispe ro ancora di 
incontrare un giorno quel si 
gnore per n mborsarlo della 

somma spesa almeno E per 
me un fat to di deontologia 
professionale» 

Una categoria di lettori a 
cui Tournier guarda con dif fi 
denza e quella dei lettori di 
mestiere quelli che no n pa 
gano ma vengono pagati per 
leggere I critici i co nsulenti 
delle case editrice (lui e con 
sulente di Galli mard la sua 
casa ed ince e partecipa ogni 
martedì ali e cinque di sera 
alla tradizionale riunione) Il 
lettor e vero e quello che leg 
gè con il cuore e in questo 
sen so il lettore vero e il barn 
bino «E a lui che mi rivo Igo 
e ti mio destinatane) privilegia 
to Sono uno scnt (ore per ra 
gazzi e nello stesso tempo 
un corruttore d i ragazzi La 
letteratura è contropotere 11 
potere poi itico per sua natura 
e conservatore deve mante 
nere I o rdinc La letteratura 
per me ha la funzione di ri 
ehm mare il disordine» 

iB ntimroiffm y 
E Jabès sogna il «libro dei libri» 

Provate a immaginare la sabbia del de 
f serto o immagine più cruda la cenere di infi 

mli corpi consegnali a una moltitudine di forni 
crematori che alle folate di un vento primor 
diale si sospingano sabbia e cenere sempre 
più in là mutando forme e luogo come inse 
guendo una loro stabile definizione provate a 
immaginare to spessore infinitesimo di una 
scrittura su un foglio provate a immaginare il 
vuoto che s apre alla parola continuamente 
pronunciata e continuamente cancellata alla 
parola fatta tremendamente viva e materiale in 
(orza e virtù della sua stessa assenza Potrete 
avere forse un idea di ciò in cui consiste la 
poesia di Edmond Jabes di questo ebreo nato 
nel 1912 al Cairo dove alle soglie degli anni 
40 forse ancora Incerto sulla nazionalità da 
eleggersi egli era politicamente attivo nelle 
file dell emigrazione politica italiana e lungi 
dal prevedere (è da supporre) il suo finale de 
slmo quello di essere oggi il più grande poeta 
di lingua francese 

A Milano per dove da qualche tempo egli 
passa almeno una volta ali anno insieme alla 
moglie Arlette, sua compagna da più di mezzo 
secolo Jabès è tornato tn questi giorni ospite 
di un affollato «Spazio Knzia» per presentare il 
suo ultimo libro tradotto (e assai bene) in ita 
liano da Antonio Prete // libro del dialogo 

GIOVANNI GIUDICI 

editore Pironti di Napoli e con t occasione 
per «autonzzare- di persona un numero defla 
rivista Metaphorem (sempre di Pironti) in cui 
alla sua opera e reso omaggio da una nutrita 
schiera di scritton e critici italiani da Giorgio 
Caproni a Mano Luzi da Gianni Scalia a Fer 
ruccio Masim da Giorgio Agamben ad Anto
nio Prete da Gualtiero De Santi a Riccardo De 
Benedetti Alberto Folin Katia Migliori Carlo 
Pasi Loredana Bolzan Sempre di questi giorni 
e inoltre la pubblicazione in un bel fascicolo 
della rivista padovana Media £ Messaggi degli 
atti di un convegno sul tema •)! silenzio if 
segreto- dove la poetica (ma meglio sarebbe 
dire la religione) di Jabes e assolutamente di 
casa cosi come certi suoi inediti aforismi che 
aprono la sene dei contributi «Tra un libro e 
I altro e e lo spazio vuoto fasciato da un libro 
scomparso A quale esso sia legato non sap 
piamo Sospeso tra i due lo chiameremo il 
libro del tormento» 

Da qualche anno la cultura italiana nnnova 
spessa il suo omaggio a Jabès cheall epoca in 
cui intorno al 1970 e attraverso Alien Mandel 
baum ci meotrammo ed ebbe inizio la nostra 
amicizia era in Italia pressoché sconosciuto e 
anche in Francia (pur confortato dal riconosci 
mento di lettori come Blanchot e Derrida) re 

stava un autore da poche centinaia di copte 
lui erede al tempo stesso dì un Kafka e di un 
Mallarmé del primo per la sua coscienza dfl 
I esilio per la sua religione della scrittura come 
assoluta se pur impalpabile corporeità del 
secondo per la sua ossessiva aspirazione al 
«libro» defln tivo al «libro» (se cosi può dirsi) 
di tutti i libn 

Jabès ci ricambia I omaggio parlando On 
credibile a dirsi per uno scrittore di lingua 
francese) in un fluente e spintoso italiano 
quanto è ballalo nella serata milanese per ac 
cattivarsi immediatamente I uditorio. 

Ho affermato più sopra che pur scrivendo 
almeno apparentemente in prosa Edmond Ja 
bes è da considerarsi oggi il maggior poeta di 
lingua francese ma fino a che punto (quando 
si ascoltino dalla sua propna voce) i suoi testi 
partecipino del ritmo della suggestione foni 
ca dei vibratili intervalli fra I una e I altra paro
la ossia delle tipiche qualità della «linqua poe 
tica» propno I altra sera ho potuto ventarlo 
di persona Dal -Libro del Dialogo* Prete leg 
geva la sua egregia traduzione rendendo ali u 
ditono la sottile sostanza del pensiero dello 
scnttore il suo incessante domandar» il suo 
continuo riconoscersi nell altro à suo (nel ca 

so specifico) cogliere la realta del «dialogo! 
proprio quando il silenzio dei dialoganti sem * 
bra abolirlo ma Jabès offnva nel testo france 
se sostenuto dalla sua voce tranquilla un esem 
pio di «lingua poetica» in atto quale e del resto 
tutta la sua opera poesia della parola tradotta 
in silenzio poesia della domanda tradotta in 
non risposta poesia di Dio sentilo nella sua 
assenza poesia della poesia (insomma) e rei! 
gione della religione 

Jabès già autore di un tuttora valido libro di 
versi uscito nel 1959 da Gallimard inizio il suo 
lungo viaggio dentro il «libro» che cerca se 
stesso quando costretto da una persecuzione 
razzista a lasciare la terra dov era nato alle 
soglie del deserto dovette nconoscersi per la 
pnma volta come Ebreo e vivere in Francia in 
una nuova condizione di -esilio nell esilio» 
Cosi (spiega egli stesso) taglio di netto ogni 
legame con la tradizione culturale francese di 
cui pure si era nutnto e comincio a scrivere j 
suoi libri i sette volumi del «Libro delle interro 
gazioni» i (re del -Libro delle somiglianze» e 
altri cosi via fino a questo «Libro del Dialogo-
simili e quasi uguali in apparenza (come mi 
viene in mente le -bottiglie» di un Giorgio Mo 
randi o come la sabbia del deserto o come gli 
attimi successivi del silenzio) eppure ognuno 
con dentro una sua stona Diventa Di dolore 

Tra Sinatra 
e il governo 
svedese 
e guerra 

Frank Sinatra ha ieri minaccialo di annullare la tournee in 
terra di Svezia prevista per i primi di giugno Ha anzi 
parlato di «discriminazione politica» «La voce» aveva 
chiesta uno sconto sulle tasse che le autorità fiscali di quel 
paese impongono sugli incassi degli spettacoli Da Stoc 
colma è arrivala una risposta negativa Ma che la questione 
non sia solo economica deve essere vero II nome di Frank 
Sinatra e infatti su una -lista nera» «Si e esibito in Sudafrica 

ha spiegato un funzionano - contro le stesse direttive 
delle Nazioni Unite Come può ora chiedere a noi tratta 
menu di favore7- Più che giusto E poi perche Frank Sina 
tra non dovrebbe pagare le tasse7 

Com'è 
compact 
Caruso 

Eccezionale prima questa 
sera su Rai Stereodue Nel 
la trasmissione «Stereodue 
class i o (ore 20 30) gli ap
passionali potranno ascoi 
tare il primo compact disc 
dedicato alla voce di Enn 

• M - J ^ M - J H M V J H co Canso Si tratta di regi 
strazioni storiche «remtxa-

te» Il ed contiene 21 arie celebri che il grande tenore 
napoletano incise oltre 70 anni fa Tra queste Vesti la 
giubba Lucean le stelle La donna e mobile Una furtiva 
lacrima e Di quella pira Se la scella non e poi troppo 
originale onginale e irripetibile e sicuramente I interpreta 
zione 

Ilaria 
rovinata 
dai baci 

La sorte del celebre monu 
mento sepolcrale di (lana 
del Carretto sembra com 
promessa II gesto vandali 
co che ha parzialmente de 
tarpalo il bc) naso della leg 
gendana figura di donna 

• M Ì M M - J Ì J J - M - J H Ì non e stato che 1 ultimo e 
più clamoroso episodio di 

un «rapporto» troppo intenso tra la scultura e il pubbl co 
Per anni I opera di Jacopo della Quercia e stata oggetto di 
baci e carezze cosi teneri e intensi da consumarla irrepara 
bilmente Tanta canea di affetto e di passione può essere 
non solo insopportabile per gli umani ma evidentemente 
anche per le loro copie in marmo 

Scultori sì, 
ma tutti 
all'aperto 

Da oggi a Nanto cittadina 
di poco meno di duemila 
anime m provincia di Vi 
cenza si danno convegno 
scultori di tutte le razze Ai 
piedi dei verdi Colli Bericf 
gli artisti sono chiamati ad 

^m^mm*mm»^—mm—*m esprimere le loro qualità 
creative alla luce del sole e 

sotto gli occhi di tutti pubblico scolaresche concorrenti 
colleglli amici e nemici La singolare manifestazione è 
forse più curiosa sotto il profilo psicologico che artistico 
Si sa che espórre le propne opere e un pò come denudar 
si ma mettere in piazza fatiche e tecniche del creare è 
ancora più difficile Tanto più che chi osserva non sempre 
e ben disposto specie se non ha talento 

Abbado 
trionfa 
a Budapest 

Si e conclusa trionfalmente 
a Budapest la pnma tour 
nee europea dell orchestra 
dei giovani fondata e direi 
la da Claudio Abbado 01 
tre duemila persone hanno accWnaiu uireiiurc e musiti»! 
(tutti ra i 15 e i 28 anni) al termine di uno splendido 
concerto IL programma prevedeva // mandarino metani 
$(tosodt BelaBartok e la prima sinfonia di Mahler L inizia 
tiva di un orchestra giovanile europea fu promossa da Ab* 
bado lo scorso anno 11 suo attuale successo conferma la 
validità di un palnmonio quello musicale europeo che 
qualcuno vorrebbe liquidare perche «vecchio» e «stantio» 

Quattro miliardi 
e mezzo 
per la Signora 

La signora in rosa (Pmh la 
dy) del pittore di ongine 
olandese Willen De Koo* 
ning e stata venduta ali asta 
da Sotheby per 3 milioni e 
seiceritornila dollari qual 
cosa come quattro miliardi 

• P J H Ì H P M > J J M » J H I e mezzo di lire È il prezzo 
più alto mai pagato per 

un opera di un artista contemporaneo tuttora in vita Wil 
lem De Kooning è Uno dei maestri dèli «action painling» 
La sua Signora in rosa appartiene alla sene Donna dipinta 
dal pittore negli anm Quaranta ed e considerata un capola 
voro dell arte informale 

ALBERTO CORTESE 

jrarcs ECCO il che si cala gli anni 
DAI NOSTRO INVIATO. 

ALBERTO CRESPI 

l ( ANNhs Che impressio 
ne vi fa un festival nato nel 
1946 che dichiara di compie 
re quaranta primavere' Ebbe 
ne si Cannes come una vec 
chia diva si toghe gli anni La 
stampa francese ne celebra in 
pompa magna il quarantenna 
le che è fasullo A meno che 
non si voglia saltare la slonca 
del 08 quando il maggio pa 
rigirio fu cosi potente da bloc 
care pers no il festival più te 
tragono>del mondo 

•Il festival è morto- senve 
va un giovane critico tale 
Franco s Truffaut nel 58 E 
I anno dopo presentava sulla 
Croiscite 1 suo primo film co 
me regista / 400 colpi Con 
questo aneddoio Nice Matm 
il quol diano della Costa az 
zurra presentava ieri I apertu 
ra ironizzando sui-begli spiri 
li» che hanno via via sepolto il 
festival noi corso degli anni 
C è una doppia venta in tutto 
ciò che Cannes e qui davanti 

a noi inamovibile come un 
macigno ma che le polemi 
che nate in suo onore non so 
no ancora riconciliate Trul 
faut è morto e il festival lo ha a 
suo tempo omaggiato dimo 
strandosi capace di sedurre e 
addirittura di beatificare an 
che i propn nemici Le pole 
miche sulla selezione france 
se invece muoiono e rtna 
scono ogni anno come 1 ara 
ba lenice Credete che i Iran 
cesi siano tutti soddisfatti del 
fatto che ad apnre la selezio 
ne ufficiale sia stato chiamato 
Un uomo m amore di Diane 
Kurys un film giralo quasi lui 
to in Italia in lingua inglese 
con attori australiani7 Nossi 
gnore La Kurys e attesa al var 
co e molti non le perdoneran 
no di aver estromesso 1 assai 
più autoctono L eie en pente 
douce che in Francia e la pel 
hcola del momento e che a 
Cannes e visibile solo nei ci 
nema come un film qualsiasi 

La vigilia sembra la replica 
di quella del 1986 forse a 
causa del galeone Nettuno 
(quello di Pirati ti film di Po 
lanski) ancora ormeggiato nel 
porto Un paio di manifesti an 
nunciano timide novità Quelli 
delle radio e tv private che se 
guiranno il festival ad esem 
pio non erano mai sidti cosi 
numerosi E vedere la facciata 
del Carlton (da sempre ap 
pannaggio pubblio (ano dei 
film di 007) annunciare orgo 
gliosamente Timothy Dalton 
il nuovo James Bond in The 
living daylights fa una strana 
impressione 

Per il resto Cannes 87 do 
vrebbe segnare rispetto alla 
scorsa edizione il ritorno del 
divismo e degli americani non 
più scoraggiati da Gheddafi 
Gli atton e i reg st annunciati 
sono molti Addirittura si (a il 
nome di Bette Davis che reci 
ta in Le balene d agosto di 
Lindsay Anderson e che si 
mangerebbe in un boccone 

dall alto dei suoi otto decen 
ni qualsiasi altra stella passata 
e futura Quando Cannes na 
sceva Bette era già una gran 
signora 

Niente autografi sulla Croi 
selle del gio no prima La soli 
ta atmosfera di baraonda in 
combente e nujla più Ci pia 
cerebbe raccontarvi (anche 
mentendo he importa7) di 
aver incontrilo chissà chi ma 
siamo soprdtulio terrorizzali 
dai possibili incontn dei pros 
simi giorni Usto che si ipotiz 
za niente mi no che lo sbarco 
di Carlo e Diana I regali ingle 
si m odore di cnsi familiare Ci 
piacerebbe per esempio dir 
vi che abbiamo preso il caffè 
conWoody Mlen Ma il genio 
come sempre rimarrà nella 
sua Manhat an e lascerà al 
suo film Radio Days il compi 
to di parlare alle folle Del re 
sto lo \edessimo fare lo stru 
scio sulla Cioisette come un 
divo qualun lue sarebbe una 
delusione C ie e entra Woody 
con Carlo e Diana7 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELU 

NMOBg 

Nicolas Cage in «Arizona ju 
nior» 

* • CANNES Certo qui non 
arnvano al virtuossmo assur 
do dei bisticci dei dispetti ri 
scontabili <issiduamente pn 
ma durante dopo la Mostra 
veneziana Quest anno non 
escluso con grande dispera 
zione del probo temerario 
Gugleimo Bieraghi Ci man 
cherebbe sono francesi' La 
tradizionale grandeur come 
lo sciovinisn o latente impedì 
scono a chu nque di sp ngersi 
a tanto Sul a Costa Azzurra 
per altro non corre davvero 
buon sangue neanche dopo 
quarant anni di contaminazio 
ni e complicità ree proche tra 
i supponenti organizzatori pa 
rig ni e le frustrate autorità gli 
intclletiuali d luogo Si in 
tendo sono it n famiglia mi 
ca robe sene 

La piccol persistente que 
rette trova infatti puntuale ri 
scontro nel giornale della Co 
sta «Nice Matm» sul quale non 
si nasconde per niente un cer 

lo fastidio verso i -parigini» 
che arrivano qui come fossero 
in colonia ne si tacciono al 
cune carenze del Festival im 
putabiit ovviamente a quella 
congrega di spocchiosi fore 
stien che (anno il bello e il 
cattivo tempo Come si può 
constatare dunque persino 
neila cosmopo! td sofisticata 
Cannes nemerge sempre e 
comunque lo spinto non prò 
pno spreg udicato della prò 
verbiale casereccia Cloche 
merle A d ria tutta pero 
qualche piccola osservazione 
giusta la si può trovare anche 
sul quotid ano «Nice Matm» 
Specie quando si rimprovera 
ai setez onaton di Cannes 87 
di essersi Fatti un pò abbaglia 
re da un gusto esterofilo un 
tantino ridicolo 

Al di la di questi aspetti par 
ticolan tuttavia il clima gene 
rale non escluso quello me 
leorologico - di Cannes 87 
appare ampiamente allctuin 

te Anche perche oltre al «pa 
linsesto» ufficiale e a quello 
delle rassegne collaterali no 
vita primizie nomi celebn e 
miti viventi non mancano cer 
to in quesla incipiente ker 
messe cinematografica 

Lo scrittore amencano Nor 
man Mailer lui medesimo ca 
nco di una celebrità a metà 
«maledetta» a meta del lutto 
fel ce e venuto qui per fare il 
giurato ma già che e era si e 
portato appresso il film I duri 
non baitano^suo tardivo esor 
dio come regista cinemato 
grafico che vede I uno accan 
to ali altro i divissimi Ryan 
O Neal e Isabella Rosscllim 
Altro ritorno alla grande e 
quello del britannico Lindsay 
Anderson già glorioso pa 
Inarca del (ree cinema e ora 
intento a «rilanciare» col suo 
nuovo Le balene d agosto 
due «mostri sacn> quali Ullian 
Gish anni 91 e Bette Davis 
un dramma dai riverberi ce 
choviani ambientato nel Mai 

ne e indugiarne sui controver 
si rapporti tra due vecchie so
relle 

Quanto alle cose italiane il 
primo film in concorso sarà 
domani quello di Francesco 
Rosi Cronaca di una morte 
annunt iota (programmalo 
contemporaneamente in Ita 
Ita e in Francia sugli schermi 
normali) Seguirà quindi fi IO 
maggio I opera «italiana* di 
Nikila Mikhalkov Oa ciomte 
anch essa proposta nella se 
zione competitiva Dal canto 
suo Nicola Piovani il compo 
suore che compare in giurìa 
come rappresentante del no
stro paese nsulta più che mai 
parte in causa nella doviziosa 
qualificata presenza del cine 
ma italiano a Cannes 87 es 
sondo autore delle musiche 
tanto di Gooo* mormng Babt 
Ionia dei fratelli Taviani quan 
to di Intervista di Federico 
Fellmi E ora esauriti i detta 
gli le ultime notizie non resta 
che pronunciare il rituale au 
guno (n bocca ai cinema* 
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l'Unità 
Giovedì 
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